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GENOVA La Roma vince di mi-
sura la sfida con il Genoa al Ferra-
ris grazie a una prodezza di
Nainggolan e sfrutta al meglio il
passo falso della Juventus in casa
conla Samp portandosiaun pun-
to dalla vetta. Un gol annullato
nel finale a Rincon per fuorigioco
fa imbestialire i rossoblù che già
si erano lamentati parecchio
dell’espulsione di Perin sul rigo-
re (è parso effettivamente che il
«giallo»sarebbestato più adegua-
to).
Sarebbe stato ilpareggio, nonim-
meritato, di un Genoa sempre vi-
vononostante l’inferiorità nume-
rica per gran parte della gara. Il

gol della vittoria è del migliore in
campo, Nainggolan, che ha se-
gnato sul finire del primo tempo
mettendo una pezza al rigore che
Ljajic non ha tirato molto bene e
si è fatto parare dal vice di Perin,
Lamanna, all’esordio in campio-
nato. Al fischio finale tensioni tra
Perotti e Holebas e calca sugli
spalti sopra l’ingresso degli spo-
gliatoi con urla contro la terna ar-
bitrale guidata da Banti, mai pia-
ciuto a Genova.
Garcia ha giocato carte a sorpre-
saalmomentodifare laformazio-
ne: fuori Totti e Destro e dentro
Florenzi con Gervinho e Ljajic,
Maicon in difesa con Yan-
ga-Mbiwa, Astori e Holebas, Kei-
ta a centrocampo con Nainggo-
lan e Pjanic. Gasperini, espulso
poi nell’intervallo, ha schierato
la formazione prevista con Bur-
disso e De Maio in difesa insieme
a Roncaglia e Antonelli, a centro-
campo torna Rincon dopo lungo
infortunio insieme a Bertolacci e
Sturaro, davanti il trio Matri-Fal-
que-Perotti.
Il tecnico ha avuto una ottima ri-
sposta dai suoi che in dieci avreb-
beropotutoanche naufragare.In-
vece il Genoa ha confermato la
sua forza, l’ottima organizzazio-
neela grandetecnica dimolti gio-
catori.
Dopo il rigore fallito, la Roma ri-
parte a testa bassa e al 40’ segna il

gol decisivo con Nainggolan in
mezza rovesciata su cross di Mai-
con.Il Genoain dieci fatica ausci-
re dalla metà campo, ma allo sca-
dere del tempo mette in allarme
l’avversario: Matri fugge solo in
area ma tira debole sul recupero
di un difensore e De Sanctis para.
Nell’intervallo succede qualcosa
nel tunnel mentre i giocatori e gli
allenatori raggiungono gli spo-
gliatoi. Probabilmente Gasperini
protesta in modo troppo vivace e
l’arbitro lo espelle.
Il tecnico prova a cambiare le car-
te: il Genoa inizia il secondo tem-
po con Edenilson al posto di Ma-
trie Perotti solo in attacco. All’ini-
zio la squadra di Garcia controlla
bene il gioco ma con il passare
dei minuti il Genoa cresce e crea
qualche grattacapo all’avversa-
rio. La Roma ha più occasioni per
chiudere in contropiede la gara
ma non le sfrutta per imprecisio-
ne e per i recuperi in extremis di
Burdissoe compagni. Dalla tribu-
na dove Gasperini si è sistemato
arriva il segnale perl’entratadi Pi-
nilla al posto di De Maio. La carta
è giusta e il Genoa riesce a mette-
re in apprensione laRoma con di-
versi cross in area. Gioca male
ora la squadra di Garcia che met-
te Totti per Ljajic. Il finale è rosso-
blù ma Perotti sbaglia da buona
posizione il tiro. Allo scadere l’il-
lusione del pari...

SALÒ Due metri sopra il cielo
Niccolò Romero segna solo di...
piedi. Sabato sera il centravanti
piemontese della FeralpiSalò ha
deciso il match con la Giana rea-
lizzando un gol di collo destro. È
il suo terzo stagionale, dopo i due
con il Sudtirol: il primo in Coppa
a Bolzano ad inizio ottobre (2-0),
ilsecondoin campionatoal«Turi-
na» a metà novembre (4-1). Que-
sti reti hanno un comune deno-
minatore:tutte e tresonostate se-
gnate di piede. Niente di strano,
si potrebbe dire; ma da un attac-
cante alto 199 centimetri ci si
aspetterebbe altro. «Lo so dove
volete arrivare - scherza Romero
-, dato che sono il più alto di tutti,
dovrei fare gol di testa. Ma per
ora non ci sono ancora riuscito.
Secondo me però è solo un caso,
perché in carriera ho segnato in
tanti modi e molte volte proprio
con delle incornate. Per esempio
conla ProPatria sono andatovici-
nissimo al gol di testa, ma Melillo

con un grande intervento ha sal-
vato la porta. Peccato, perché ef-
fettivamente vorrei andare a se-
gno anche in quel modo».
In questa prima parte di campio-
nato Romero è stato quindi ap-
prezzato più per le sue doti tecni-
che: «Per la mia struttura fisica
nessuno si aspetta grandi giocate
con palla a terra. Ed è per questo
che tutti si stupiscono quando
faccio gol con i piedi. Sono mi-
gliorato molto negli ultimi anni e
le reti che ho realizzato con la Fe-
ralpiSalò sono anche merito dei
miei compagni. Per esempio
quella con la Giana è stata frutto
di uno schema che proviamo e ri-
proviamo in allenamento. Sono
molto felice per come sta andan-
do la mia stagione, ma devo cer-
care di essere più continuo».
Anche perché ora c’è il derby:
«Unapartitacheprepareremoco-
me tutte le altre - chiude Niccolò
-anche se sarà piùsentita, soprat-
tutto dalle dirigenze. Siamo mol-

tocarichi, anche se a questo pun-
to della stagione inizia a farsi sen-
tire la stanchezza, soprattutto
mentale. È una partita molto im-
portante e vogliamo regalare alla
nostra società il primo successo
in campionato contro Lumezza-
ne».
La terz’ultima giornata del giro-
ne di andata prevedeva il big ma-
tch tra Como e Alessandria, con i
piemontesi che sono riusciti ad
espugnare il Sinigaglia grazie alle
reti di Rantier e Guazzo, aggan-
ciando in classifica il Bassano
sconfitto per 2-1 dal modesto Re-
nate, portandosi a due punti dal
duo di testa, composto da Nova-
ra (vittorioso per 1-0 con il fanali-
no di coda Pordenone) e Pavia
(fermato sullo 0-0 dal Sudtirol, al
quinto risultato utile consecuti-
vo). In fondo alla classifica inve-
ce si è mosso solo il Lumezzane,
in attesa della sfida di stasera tra
Cremonese e Pro Patria.
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La capolista
non somiglia più
a Mike Tyson
di Fabio Tavelli

GENOA 0
ROMA 1

Lacorsa
scudetto
■ A sinistra
Buffon e Bonucci
si spiegano dopo
la gara
pareggiata in
casa contro la
Sampdoria. A
sinistra il gol di
Nainggolan che
permette alla
Roma di battere
il Genoa a
Marassi e
avvicinarsi alla
capolista

Roma, ci pensa Nainggolan
ma il Genoa non ci sta
Proteste per l’espulsione di Perin e per un gol di Rincon
annullato a pochi istanti dalla conclusione del match

LegaPro Romero, il gigante dai piedi... di velluto
Quasi due metri, ma le sue tre segnature nella FeralpiSalò sono tutte da gioco a terra

Niccolò Romero, attaccante coi piedi per terra
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